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Tra le novità contenute nella legge di Bilancio 2017, l’art. 68 det-
ta la misura sull’introduzione dell’imposta sul reddito d’impresa 
(IRI) che interesserà sia gli imprenditori individuali che le soci-
età di persone in nome collettivo e in accomandita semplice in re-
gime di contabilità ordinaria. Tale imposta, che è stata rinviata 
al primo gennaio 2018, intende favorire la patrimonializzazione 
delle piccole imprese assicurando, allo stesso tempo, l’uniformità 
del prelievo fiscale rispetto alle società di capitali. Infatti, tra gli 
obiettivi del Governo, c’è quello di tassare tutte le attività di im-
presa con l’aliquota IRES, nel tentativo di rimuovere le disparità 
di trattamento attualmente riscontrabili tra le imprese individu-
ali in contabilità ordinaria e società di persone, da un lato, e le 
società di capitali, dall’altro, rendendo il sistema fiscale maggior-
mente neutrale rispetto alla scelta della forma societaria.

Infatti, a normativa vigente i redditi delle società di persone e 
dei liberi professionisti sono soggetti all’IRPEF, cioè allo stesso 
prelievo che pagano anche i lavoratori dipendenti e che prevede 
delle aliquote progressive per scaglioni che crescono all’aumen-
tare del reddito. Chi guadagna meno di 15mila euro all’anno, per 
esempio, subisce una tassazione del 23% che sale al 27% nella fa-
scia di reddito tra 15mila e 28mila euro annui, fino a raggiungere 
un massimo del 43% nello scaglione sopra i 75mila euro.

Con la normativa prevista, invece, si prevede che: 
– il reddito d’impresa in contabilità ordinaria ora soggetto ad IR-

PEF sarà assoggettato a IRI al 24% (stessa aliquota IRES per 
le società di capitale);

– il reddito personale dell’imprenditore o del lavoratore autono-
mo sarà soggetto a IRPEF secondo scaglioni.
Infatti, nell’art. 68 si legge che per i criteri di determinazione 

della base imponibile occorre tenere conto che dal reddito d’im-
presa sono ammesse in deduzione le somme prelevate a favore 
dell’imprenditore, dei collaboratori familiari o dei soci. In altre 
parole, gli utili dell’imprenditore che non vengono distribuiti 
ma reinvestiti all’interno dell’impresa, saranno assoggettati alla 
nuova IRI, con aliquota unica e fissa pari al 24%, così come avvie-
ne per le società di capitali. Il reddito, invece, che viene utilizzato 
direttamente dall’imprenditore, sarà tassato all’atto del prelievo 
secondo le aliquote degli scaglioni di redditi IRPEF e dedotto dal-
la base imponibile dell’IRI dovuta dall’impresa. 

In linea teorica, quindi, per le società di persone e i lavoratori 
autonomi reinvestire i profitti all’interno dell’azienda dovrebbe 
diventare più conveniente dal punto di vista fiscale poiché le ali-
quote IRPEF risultano quasi sempre superiori al 24%. 

Qui si seguito si riportano alcune stime di impatto del rior-
dino, a partire dall’ipotesi, in linea con quanto dichiarato nella 
Relazione Tecnica di accompagnamento alla legge di Bilancio 
per il 2017, che il 50% del reddito di impresa rimanga deposita-
to presso l’azienda e che il restante 50% venga distribuito tra i 
soci. Sotto questa ipotesi, che viene presa a titolo esemplificativo 
ma  che riteniamo ottimistica (cioè la quota di redditi mantenuti 
nell’impresa è sovrastimata), guardando al caso toscano e pren-
dendo a riferimento i micro dati sulle dichiarazioni dei redditi 
delle imprese per l’anno 2013, il risparmio di imposta stimato a 
seguito delle riforma risulta pari a 60 milioni di euro nell’ipotesi 
di una distribuzione omogenea tra redditi in azienda e redditi 
distribuiti. Tale ammontare risulterebbe doppio nel caso, teorico, 
in cui i redditi di impresa non venissero distribuiti tra i soci.

Più specificatamente, le imprese interessate dalla modifi-
ca normativa (e cioè le società di persona e le persone fisiche 
con partita IVA, entrambe in regime di contabilità ordinaria) 
sono, in Toscana, circa 34 mila. In particolare, le persone fisiche 
titolari di partita IVA sono circa 9.000: di queste una buona 
percentuale, il 60%, dovrebbe molto probabilmente trovare un 
beneficio nel passaggio al nuovo regime fiscale poiché pagano 

l’IRPEF in proporzione ad una aliquota che è attualmente (o 
meglio nel 2013) superiore al 24%. In termini di imposta, questo 
significa spostare dall’IRPEF all’IRI una quota di gettito ancora 
più significativa: infatti già negli ultimi 3 scaglioni, cioè quelli 
in cui viene applicata una aliquota superiore al 27%, la base 
imponibile delle imprese con aliquota IRPEF superiore al 24% 
è pari all’80% del totale. 

IMPOSTA LORDA E REDDITO IMPONIBILE IRPEF DELLE PERSONE FISICHE IN 
TOSCANA. ANNO D’IMPOSTA 2013
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Fonte: nostre elaborazioni su micro dati Irpet Osservatorio Imprese 

In ogni caso, applicando ai dati micro sulle persone fisiche 
una distribuzione omogenea della base imponibile (50% ai soci 
e 50% reinvestito in azienda), con la nuova normativa il bene-
ficio teorico complessivo, riportato alle sole persone fisiche che 
presentano aliquote IRPEF superiori al 24%, è pari a circa 15 
milioni di euro, o meglio a quasi 2.800 euro medi per impresa.

Le società di persona in Toscana sono invece circa 26mila e il 
20% di queste (ultimo quintile di base imponibile) produce qua-
si il 75% del reddito di impresa complessivo. Anche in questo 
caso la riduzione del gettito viene misurata prendendo a riferi-
mento la distribuzione al 50% della base imponibile e metten-
do a confronto due scenari: il primo si riferisce alla normativa 
attuale secondo cui il reddito imponibile viene tassato con l’IR-
PEF prendendo a riferimento l’aliquota media regionale, non 
avendo la possibilità di fare ipotesi alternative circa le singole 
aliquote IRPEF. Il secondo scenario prevede, analogamente a 
quanto misurato sulle persone fisiche, che il reddito in azienda 
sia tassato con il regime IRES e che a quello distribuito ai soci 
venga applicata l’aliquota IRPEF media. 

EFFETTO MANOVRA IN TOSCANA - RIDUZIONE DELL’IMPOSTA A SEGUITO DELLA 
LEGGE DI BILANCIO 2017 PER QUINTILE DI BASE IMPONIBILE
Valori assoluti in migliaia di euro e per azienda in euro 

N° imprese
 beneficiarie

Riduzione del 
gettito (VA)

Riduzione del 
gettito (valore 

medio per impresa)
Persone fisiche titolari di Partita IVA

I quintile 1.749 -55 -31
II quintile 1.748 -90 -51
III quintile 1.748 130 75
IV quintile 1.748 1.427 816
V quintile 1.749 13.397 7.660
TOTAle persone fisiche 8.742 14.810 1.694
di cui potenziali beneficiari 5.245 14.954 2.851

Società di persone
I quintile 5.150 -6.934 -1.346 
II quintile 5.147 2.017 392
III quintile 5.148 5.214 1.013
IV quintile 5.148 9.573 1.860
V quintile 5.149 28.543 5.543
TOTAle società di persone 25.742 38.413 1.492
di cui potenziali beneficiari 20.592 45.347 2.202
IMPReSe ASSOGGeTTABIlI A IRI 25.837 60.301 2.334

Fonte: nostre elaborazioni su micro dati Irpet Osservatorio Imprese

L’imposta sul reddito d’impresa individuale e di società di persone: 
la nuova IRI
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Sulla base di queste ipotesi, la riduzione di gettito equiva-
le, nel caso delle società di persona, a 45 milioni di euro, che 
si traducono in 2.200 euro medi per impresa, tenendo conto 
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le dImensIonI della manovra
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Sogg. passivo Finalità N. beneficiari Importo manovra Importo medio per 
beneficiario

I R I
Reddito imprese individuali e Società di 
persone (ipotesi 50% reddito d'impresa 
e 50% reddito individuale)

equiparazione fiscale tra imprese 
soggette a IRPeF e imprese soggette 
a IReS

25.000
(75% delle imprese 

soggette a Irpef )
60 milioni 2.300

come potenziali beneficiari delle sole imprese che presentano 
una aliquota Irpef superiore al 24%. 
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